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La ges�one del paziente ad alto rischio è complessa e vi è un costante impegno da 
parte del mondo scien�fico volto ad individuare questa fe�a di pazien� ed a trovare la 
strategia terapeu�ca idonea. La terapia an�coagulante orale nella fibrillazione atriale 
sta diventando sempre più complessa per l’eterogeneità dei pazien� che hanno indica-
zione a tale tra�amento. La fragilità, le comorbità (come il diabete mellito e l’insuffici-
enza renale), l’equilibrio tra il rischio ischemico ed emorragico, la scelta del NOAC più 
appropriato sono importan� elemen� da tenere in considerazione per la modulazione 
della terapia an�coagulante. Anche i pazien� so�opos� a screening per l’impianto 
della valvola aor�ca transcatetere (TAVI)  hanno spesso indicazione ad effe�uare tera-
pia an�coagulante per la presenza di fibrillazione atriale. Durante l’ul�mo congresso 
ESC 2021 grande importanza è stata a�ribuita proprio a questa categoria di pazien�.
L’aterosclerosi è un importante causa di mortalità e morbidità nel mondo: tale feno-
meno può verificarsi in qualunque distre�o dell’organismo: da quello cardiaco a quello 
cerebrale, renale e degli ar� inferiori. Nonostante la precisa causa scatenante non è 
conosciuta, sono sta� individua� diversi fa�ori di rischio, che aumentano la probabilità 
di una aterosclerosi mul�distre�uale.
Inoltre recentemente sono state introdo�e nella pra�ca clinica nuove strategie farma-
cologiche nei pazien� ad alto rischio con patologia vascolare mul�distre�uale.
L’ obie�vo di questo simposio sarà quello di fare chiarezza sulla complessa ges�one di 
pazien� anziani, fragili, con plurime morbidità, che richiedono una accurata scelta del 
NOAC con il profilo di sicurezza maggiore sulla base delle ul�me evidenze scien�fiche 
e di aggiornare il clinico sulle ul�me evidenze nel campo del tra�amento dell’aterosc-
lerosi . La terapia deve essere basata non solo sull’u�lizzo di farmaci an�aggregan� ed 
ipolipemizzan�, ma anche e sopra�u�o sul controllo di tu� i fa�ori di rischio che ne 
favoriscono la progressione. Nel corso del simposio grande rilievo verrà dato all’u�lizzo 
nei pazien� con patologia aterosclero�ca  mul�distre�uale della doppia terapia 
an�aggregante e an�coagulante a bassa dose, che si è dimostrata in grado di migliora-
re la sopravvivenza di questa classe di pazien�.
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La fragilità nell’anziano con FA so�oposto a TAVI: il ruolo dei NOAC 
Stefano Urbina� (Bologna)

Il tra�amento con NOAC nei pazien� diabe�ci con fibrillazione atriale 
Carlo Lavalle (Roma)

Profilo di sicurezza dei NOAC nei pazien� con insufficienza renale cronica 
Vincenzo Russo (Napoli)

Discussione

ATEROSCLEROSI POLI-DISTRETTUALE:
COME POSSIAMO TRATTARE AL MEGLIO QUESTI PAZIENTI 

L’evoluzione della terapia an�trombo�ca:
come la Dual Pathway Inibi�on migliora la sopravvivenza 
Piera Capranzano (Catania)
 
Il diabete come fa�ore di rischio aterosclero�co: inden�ficare
il paziente ad alto rischio alla luce delle Linee Guida ESC e EASD 
Vincenzo Russo (Napoli)

Discussant: 
Paolo Calabro' (Napoli)

UTILIZZO DEI NOAC NEI PAZIENTI AD ALTO RISCHIO ALLA LUCE
DELLE ULTIME LINEE GUIDA 
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